
La concentrazione della 
ricchezza

chi ha troppo

chi ha troppo poco

Da sempre esistono ricchi e poveri. 
L’attuale crisi ha accentuato le 

differenze fra
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Concentrazione ricchezza Mondiale
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Ogni banda orizzontale 
rappresenta un quinto della 

popolazione mondiale

Distribuzione coppa di 
Champagne
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Concentrazione ricchezza nel mondo
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E l’Italia? Come sta?

I dati provengono:

• Dalle «spontanee» dichiarazione dei redditi 
2013 dove, a parte forti «dimenticanze 
dichiaratorie», già appare una forte disparità:

Il 5% incassa ¼ del totale.

• Dalle indagini di Bankitalia sulla ricchezza delle 
famiglie Italiane. L’indagine è anonima, basata 
su un quarto delle famiglie: molto attendibile. Il 
quadro che risulta mostra un Italia ricca, ma 
fortemente divisa fra Patrizi e Plebei
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Fattori che creano diseguaglianze

1. Eccessivi squilibri retributivi: top manager partecipata 
23.188 euro/giorno; impiegato 65 euro  1 X 357 !!

2. Mancanza occupazione: siamo al 13%. 1.000 posti al 
giorno persi creano nuove povertà

3. Evasione, elusione, corruzione, lavoro in nero, soldi 
occultati: arricchiscono pochi, impoveriscono molti

4. Mancata progressività tributaria; l’articolo 53 della 
Costituzione si ferma a 75mila euro e all’evasione

5. Blasfemia istituzionale della parola PATRIMONIALE (sui 
super-ricchi), malgrado qualche “illuminato” mostri la 
disponibilità e della parola PROGRESSIVITA’
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Fattore che cancella diseguaglianze

Il dovere di partecipare alle spese pubbliche

Articolo 53 della Costituzione:

“ Tutti sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro capacità 

contributiva.

Il sistema tributario è informato a criteri di 
PROGRESSIVITA’”
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Dichiarazioni redditi 2013

Totale contribuenti               41.400.000        % cumulata
Da < zero a 1.000 3 mln 7%
1.000 - 5.000 4,5 mln 18%
5 – 10.000                      10 mln 42%
10 – 20.000 12,3 mln 67%
20 – 30.000 8 mln 91%
30 – 50.000 5 mln 96%
50 - 100.000 1,3 mln 99%
100 – 200.000 336.000 99,5%
200 – 300.000 45.259 99.9% 
Oltre 300.000                           30.240 100%           
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Dichiarazioni redditi 2013

0

2.000.000

4.000.000

6.000.000

8.000.000

10.000.000

12.000.000

14.000.000

Created by Giorgio Casadio – donchisciotteannozero.wordpress.com



Dichiarazioni redditi 2013
41,4 milioni di italiani hanno dichiarato in totale 800 

miliardi e versato 153 miliardi di tasse

Il reddito mediano è pari a 15.700 euro lordi

Il 5% dei contribuenti porta a casa ca 1/4 del totale, 
cioè 180 miliardi

– Reddito medio dipendenti 20.300
– Reddito medio imprese. Indiv. 17.500
– Reddito medio pensionato 15.800

10 milioni sono così poveri che pagano zero tasse
Come campano? 
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Dichiarazioni redditi 2013
Da notare le imprese individuali:

• Contabilità Ordinaria 27.700

• Contabilità Semplificata 16.400

Il quadro che emerge, se ci crediamo, è disastroso:

28 milioni di contribuenti vive con meno di 1.700 euro 
lordi mese

Con questa cifra puoi solo cibarti con parsimonia e 
mantenerti un tetto. E invece:

• In Italia circolano 37 milioni di auto

• Se ne acquistano 1,5 milioni nuove all’anno
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Dichiarazioni redditi 2013

Prima mappatura evasori: 27% contribuenti «refrattari», 
6% del PIL nascosto solo per tasse evase



Bankitalia: ricchezza famiglie
I FRATELLI D’ITALIA fra Patrizi e Plebei

La ricchezza delle famiglie Italiane potrebbe 
ricomprare oltre 4 volte il debito pubblico e 

quintuplicare il PIL. 

Siamo Ricchi? 

Si! Ma tra i fratelli d’Italia c’è chi se la spassa con 
10mila euro giorno e chi stenta con soli 20 euro.
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La Ricchezza delle Famiglie Italiane
8.500 Miliardi ricchezza delle famiglie a inizio 2013

Case, fabbricati, terreni 5.700 Md

Attività finanziarie 3.700 Md
• monete liquide 100
• Cc, depositi bancari e postali 1.030 
• titoli, obbligazioni 1.150
• Azioni 550
• fondi investimento 270
• Altro 600

Totale passività 900 Md
• mutui abitazioni 380
• altri debiti 520

Totale ricchezza: 8.500 Md

+

=

-
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La ricchezza delle famiglie Italiane

Italia: Paese molto ricco, ma la ricchezza è privata e il debito è pubblico
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La ricchezza delle famiglie Italiane
Il debito pubblico? Potrebbero garantire le famiglie!
In una fase di aumento di debito pubblico non è più possibile 
usare solo come indicatori di riferimento gli andamenti del Pil, 
ma  si dovrebbero considerare anche altri indicatori economici:
• la ricchezza dello stato, oltre all’indebitamento
• la ricchezza netta delle famiglie
• i crediti/debiti delle imprese
• gli attivi/passivi delle banche
l'unico parametro a cui si paragona il debito pubblico è il Pil, 
che è un flusso variabile. 
Un anno potrebbe esser basso e dar luogo al rapporto debito 
Pil molto alto, l’anno dopo potrebbe salire e cambiare ancora il 
rapporto. 
La ricchezza delle famiglie è dato con poca variabilità.
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La ricchezza delle famiglie Italiane

• Siamo quindi un Paese che, nel suo insieme è 
solvibilissimo. Fra i migliori al mondo. E questo i 
“professori” dell’UE dovrebbero tenerne conto e 
pesarlo nei loro giudizi 

• Ma, diciamolo a bassa voce: mentre il debito è di 
tutti (34mila euro a testa), le ricchezze sono di 
pochi

• 10 famiglie hanno ciascuna un patrimonio 
maggiore di 7 miliardi di euro

• 3 milioni di famiglie posseggono solo se stesse
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Il condominio Italia - Patrizi e Plebei

• Ecco che inserendo nei nostri conti economici un
fattore reale e importante come la ricchezza
privata, l’Italia si porta a livello dei Paesi non

virtuosi, ma supervirtuosi.
• Dove ha fallito la distribuzione politica, cioè il

“Pubblico”, sono riuscite le formiche italiane.

• Peccato che fra tanta ricchezza privata esistano:

Riccopolis

Mediopolis

Miseropolis
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Il condominio Italia - Patrizi e plebei

Quantità Ricchezza

Famiglie Totali 25 ml 100% 100%

Famiglie top dieci            -- 0.8%

Famiglie ricche     2,5 ml        10%         49%

Famiglie medie     9,5 ml       38%         43%

Famiglie povere   10,0 ml      40%           7%

Famiglie a zero € 3,0 ml       12%         0,2%          
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Superattico – abiterebbero 10 famiglie 
più ricche d’Italia (oltre 7 mld di media a 
testa) 

Attico – troviamo altre 2,5 milioni di 
famiglie che hanno 1,7 milioni a testa

Piano nobile – 9,5 milioni di famiglie con 
un patrimonio di 400 mila a testa

Piano terra – si stipano 10 milioni di 
famiglie con un patrimonio di 60mila 
euro

Cantina – si nascondono 2 milioni di 
famiglie veramente povere che non 
arrivano neppure ad un patrimonio di 
2000 euro

(se l’Italia fosse un condominio)

Negli anfratti 
del caseggiato, 
nelle auto 
trasformate in 
letti di fortuna 
ecco la povertà 
assoluta di 1 
milione di 
famiglie che si 
sfamano alle 
mense dei 
poveri.

Il condominio Italia - Patrizi e Plebei



Il condominio Italia - I top 10
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Pos Nome
Patrimonio 
(in miliardi 

di Euro)

Posizione 
mondiale

Fonte

1 Michele Ferrero & famiglia 15 23 Ferrero

2 Leonardo Del Vecchio 11 49 Luxottica

3 Miuccia Prada 10,7 78 Prada

4 Giorgio Armani 6 131 Giorgio Armani S.p.A.

5 Patrizio Bertelli 5,1 175 Prada

6 Stefano Pessina 4,6 189 Alliance Boots

7 Silvio Berlusconi & famiglia 4,5 194 Fininvest

8 Paolo e Gianfelice Mario Rocca 4,2 195 Techint

9 Augusto & Giorgio Perfetti 3,5 248 Perfetti Van Melle

10 Renzo Rosso 2,1 458 Diesel

http://it.wikipedia.org/wiki/Ferrero_(azienda)
http://it.wikipedia.org/wiki/Luxottica
http://it.wikipedia.org/wiki/Prada
http://it.wikipedia.org/wiki/Giorgio_Armani_S.p.A.
http://it.wikipedia.org/wiki/Prada
http://it.wikipedia.org/wiki/Alliance_Boots
http://it.wikipedia.org/wiki/Fininvest
http://it.wikipedia.org/wiki/Techint
http://it.wikipedia.org/wiki/Perfetti_Van_Melle
http://it.wikipedia.org/wiki/Diesel_(azienda)


Evasione dei fratelli d’Italia e d’Europa



Fattori che creano diseguaglianze

Debito pubblico ( 133% su PIL)
2.080 md

PIL dichiarato/accertato
1.570 md

Pil non dichiarato (Befera) 
300 md

Evasione (Befera) 
95 md

Corruzione, peculato, lavoro nero
170 md

Economia criminale  200 md



Piove governo ladro? Tesi di Pizzorno

90% italiani 
ritiene  

corruzione  
problema 
grave del 

paese

95% pensa che  
istituzioni  siano 

corrotte e corruttibili

Alcuni politici 
sono indagati 
o condannati



Le responsabilità sono molto più ampie di 
quelle date per scontate perché non riguardano 

solo la politica
• Il politico, se corrotto, ha legami con parte della popolazione 

di cui diviene rappresentante. Fiorito è stato eletto con 
27mila voti, Zambetti con oltre 12mila. Genovese si vantava 
di poter avere 30 mila preferenze.

• Più che distacco tra classe politica e società civile, si assiste 
ad un assorbimento di parte della società civile nella società 
politico-affaristica 

L’assorbimento politico affaristico riguarda un po’ tutti 
gli schieramenti, anche se con pesi e misure diversi 



Sono solo i politici a “frodare”il Sistema Italia 
e creare diseguaglianze economiche o, 
all’ombra della politica, c’è una buona parte 
della società che ci ostiniamo a chiamare 
civile? Non sarebbe l’ora di assumerci tutti le 
nostre responsabilità e da qui ripartire?


